
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data giovedì 22 maggio 2025, alle ore 09:09 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala,
la riunione "Settima Commissione ‐ Seduta del 22‐05‐2025 ‐ ore 09,00" dell'organo Settima Commissione ‐ Servizi
Sociali ‐ Decentramento ‐ Cimitero ‐ Servizi Demografici ‐ Lavoro ‐ Trasporti Pubblici..
Presiede la seduta Consigliere FICI Nicola.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:09, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Settima Commissione Politiche Sociali del 22 maggio 2025.

Appello.

Presidente Fici presente.

Vicepresidente Milazzo assente.

Consigliere Accardi presente.

Il consigliere Accardi partecipa alla Commissione con la scheda ospite dato che ha temporaneamente smarito la
propria.

Consigliere Bonomo presente.
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Consigliere Carnese assente.

Consigliere Coppola presente.

Consigliere Ferrantelli presente.

Consigliere Gerardi assente.

Consigliere Pugliese presente.

Consigliere Rodriguez presente.

Consigliere Titone presente.

I consiglieri sono in numero di 8 su 11.

La seduta è valida.

Abbiamo aperto alle ore 9.10."

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"La parola al Presidente Fisci.

Grazie segretario, colleghi buongiorno.

Diamo il benvenuto al dottore Quartararo che avevamo invitato durante la scorsa seduta per avere alcuni chiarimenti
in merito al regolamento relativo agli interventi economici e di solidarietà sociale.

Noi dirigenti avevamo sulla scorta di quanto lei aveva provveduto a trasmetterci, ovvero il precedente regolamento con
le modifiche apportate, con le parti cassate poi diventeranno e diventano oggetto della delibera che dovremmo votare
in Consiglio Comunale con il nuovo regolamento.

Avevamo evidenziato alcuni punti che volevamo insieme a lei chiarire.

Intanto o in merito a queste parti che sono state aggiunte sul nuovo regolamento una parte è relativa all'articolo 6 che
è quello titolato definizione di nucleo familiare Questa definizione non riusciamo noi a trovarla nel nuovo regolamento.

Non so se si tratta di errore di battitura, se era una parte che doveva necessariamente essere inserita.

Questo è il regolamento con le parti cassate e aggiunte.

Merito alla definizione di nucleo familiare dove si parla nello specifico di famiglie monogenitoriali e non trovo questa
parte nel regolamento, non so se è un passaggio importante per cui può essere utile procedere magari con un
emendamento tecnico, non lo so.

Allora guardi dottore le chiedo, procediamo così, le faccio tutta una serie di appunti così poi magari rimane traccia nel
verbale e oltre a questo aspetto, ecco, volevamo chiarito, volevamo chiarito, ecco poi andiamo praticamente Il discorso
delle famiglie monogenitoriali, no.

Monogenitoriali non sono monogenitoriali.

Anche la normativa è clara.

perché l'articolo 5 era praticamente riportato nel nuovo così per come era già sancito nel precedente regolamento, se
lei vede.

Poi, andando avanti, quest'ulteriore specificazione, siccome era mantenuto il periodo e in più Ingrassetto ha aggiunto
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ulteriori frasi, pensavo che fosse magari necessario inserirlo, quindi da quello che lei mi dice non è necessario il
mantenimento di questo periodo per cui il fatto che questo sia stato mantenuto e non cassato di fatto equivale a una
implicita eliminazione del periodo.

Va bene, questo è stato un punto già chiarito.

Un'altra cosa, dirigente, noi all'articolo 11 in merito alla richiesta di riesame vedo che è stato sostituito per quanto
riguarda il personale che dovrà provvedere a espletare e a verificare la bontà della pratica e dell'istruttoria.

che viene sostituito il responsabile dei servizi sociali che intendevamo nelle vesti del dirigente del settore servizi sociali
con il funzionario dell'area tecnica con incarico di elevata qualificazione.

Volevamo specificare il significato dell'articolo 11 del precedente regolamento che equivale All'articolo 10, siccome si
evidenzia l'eliminazione del riferimento ai responsabili dei servizi sociali per responsabile presumo poteva essere inteso
con una più ampia forbice di valutazione dal dirigente o altri eventuali funzionari perché questa specificazione al
funzionario con incarico di elevata qualificazione"

Sul punto, prende la parola Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO che dichiara:

"che significa? Riguardo al quesito sul responsabile del procedimento nel caso del riesame dell'istanza, è chiaro che
qualsiasi istanza arriva di accesso a un intervento economico di natura sensoriale, diciamo che assolve due tipologie di
intervento, diciamo, dal punto di vista dei servizi sociali.

Uno di natura amministrativa, in quanto un responsabile ministerico esegue la procedura in caso dell'assistenza
economica che va a verificare la correttezza della documentazione prodotta e un minimo dei requisiti necessari del
regolamento previsto.

dall'altra c'è l'intervento da parte del servizio sociale professionale che va a valutare la condizione di bisogno, l'effettiva
condizione del bisogno, le problematiche del nucleo familiare.

Ecco che abbiamo ritenuto opportuno specificare in giambe le cose dove diciamo infatti l'articolo 10 nel caso di
reesame il personale amministrativo in caso di esito negativo del risultato comunicherà all'interessato intanto la
motivazione del rigetto della domanda così come è già previsto la normativa regionale e nazionale.

noi abbiamo l'obbligo di comunicare al cittadino i motivi del rigetto dell'istanza con le motivazioni il nominativo
responsabile del procedimento e un termine dentro cui che è di solito di dieci giorni entro cui bisogna si possono
presentare contro deduzioni naturalmente avendo un risvolto anche di natura sociale viene coinvolta la posizione il
funzionario della vada qualificazione sarebbe nel caso attuale la dottoressa Livigni che la risposta noi abbiamo due
posizioni organizzative, una amministrativa e una tecnica.

La dottoressa Livigni è l'assistente sociale che sovraordina tutte le assistente sociali.

Quindi in quel caso se ci sono problemi di natura tecnica interviene lei ed esplicita al dirigente quali sono i motivi
dell'eventuale rigetto e poi la dirigenza, come dice, si esprimerà entro 30 giorni sull'eventuale contraddizione.

questo è...

siamo"

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"stati un po' più dettagliati"

Prende la parola Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"voglio dire mentre lì era molto più generico abbiamo preferito anche perché in questi tre anni che sono qua ogni tanto
qualche divergenza tra gli uffici amministrative e gli uffici delle assistenti emergevano per evitare questo abbiamo
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ritenuto"

Interviene quindi Consigliere Nicola FICI:

"opportuno essere più dettagliati Grazie per la precisazione.

Dirigente, noi il dubbio che c'eravamo posto era relativo più che altro al fatto che magari nell'organigramma dei
dipendenti pubblici oltre a esserci la figura del dirigente del classico funzionario c'è anche la categoria dei funzionari
con incarichi di alta professionalità.

Ci domandavamo qualora magari un domani non ci dovesse essere una specifica figura riconducibile a quanto
sancitano l'attuale regolamento.

Capisco che da quello che lei mi dice a quel punto sarebbe il dirigente naturalmente la parte apicale della piramide che
provvederà a verificare tutta l'istruttoria.

Un'altra domanda che ci ponevamo, mi perdoni se faccio un passo indietro, è che notavo in più parti cassate La
specifica che si faceva nel precedente regolamento, ovvero che i modelli e le domande venivano pubblicati nei periodici
avvisi e si faceva riferimento che tali periodici avvisi avvenivano con cadenza annuale, tutti i riferimenti all'annualità
pubblicazione dell'avviso sono state tutte cassate.

Siccome ecco la domanda che ci ponevamo era questa.

Dico non era più opportuno mantenere il riferimento che tale avviso magari verrà pubblicato su cadenza annuale una
volta l'anno visto e considerato che si fa riferimento al liceo e generalmente il liceo comunque ha una valenza annuale
per cui non avrebbe senso, faccio un'ipotesi, pubblicare un avviso magari più volte l'anno visto e considerato che magari
avrebbe più senso pubblicarlo laddove si ha la certezza, magari dopo il periodo di febbraio perché generalmente gli
ISEE vengono rinnovati in periodo tra gennaio e febbraio, magari marzo dove magari tutti gli utenti interessati
generalmente provvedono per varie vicissitudini personali all'aggiornamento del proprio ISEE.

La domanda capisco che può essere banale ma volevamo capire il significato di eliminare questa parola annuale
lasciando così intendere in maniera un po' più generica e o vaga ecco per così dire non so ecco se"

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"ci sono delle motivazioni Ecco faccio un riferimento, qui si parla ad esempio di modalità di accesso, modalità di
accesso lettera F e tutto naturalmente quello che serve per espletare l'istruttoria viene richiesto con apposito modello di
domanda e nei periodici periodici ecco si fa riferimento a una sorta di periodicità degli avvisi pubblicati
dall'amministrazione invece prima si faceva riferimento eh ad avvisi pubblicati annualmente per cui ecco lo
intendevamo come? Che prima si faceva un avviso solo in un anno ora ecco c'è intenzione di fare più avvisi durante
Andando sulla modulistica, ormai è opportuno pubblicare la modulistica sul sito e quindi il cittadino può in qualsiasi
momento collegarsi e scaricarsi la modulistica.

Il regolamento è tutto disciplina una serie di interventi che rimangono tale fino a quando il regolamento non viene
modificato.

È logico che i requisiti di accesso, se l'ISEE è un fatto naturale che va aggiornato, non incide sull'avviso in sé.

Dove c'è la necessità per interventi periodici, particolari, se si possono attivare o non si possono attivare, ad esempio
perché alcuni, ad esempio l'abbiamo limitato, il congiubuto natalizio che una volta, ed è rimasto disciplinato ad
esempio, una volta era più frequente darlo, oggi con l'intervento dell'ADE, dell'assegno di inclusione, è venuta meno
l'esigenza di questo tipo di...

però qualora c'è la necessità o ci sono le disponibilità per poterlo dare, logico in quel caso verrà fatto un avviso specifico
per quell'anno.

tutti gli altri interventi è già la materia disciplinata quindi non è necessario ripetere, abbiamo ritenuto di semplificare in
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questa maniera.

Poi oltretutto abbiamo un servizio di segretariato sociale dove c'è il primo approccio da parte dell'utenza e dove
l'utenza espone il proprio bisogno, la propria difficoltà e viene indirizzato, a secondo di quello è dall'assistente sociale
che è di turno e al segretariato, verso una tipologia di intervento piuttosto che rispetto a un altro, più idoneo a risolvere
eventualmente la problematica."

Alle ore 09:22, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 09:22, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"Alle ore 9.23 entrano in commissione i consiglieri"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"Giuseppe Carnese e Vito Milazzo.

Quanto riguarda invece le tipologie degli interventi, qui vedevamo che sono state cassate due tipologie di interventi,
una è l'assistenza economica servizio civico 1 articolo 14, l'altro è l'assistenza economica continuativa articolo 15,
volevo capire le motivazioni che hanno indotto a cassare questi due tipi di interventi o se magari vengono con le nuove
normative riconsiderate, magari con"

Prende la parola Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"altri altri termini, altre diciture? L'averlo cassato è perché sappiamo che col reddito di inclusione, con il segno di
inclusione è logico che molte l'esigenza di raviare il servizio civico, oltretutto a Marsala bisogna dire la verità, da
quand'è che è partito il reddito di cittadinanza, abbiamo utilizzato il reddito di cittadinanza per utilizzare i pochisti in
realtà già assolviamo questo tipo di intervento che non ha più senso tenerla in vita fino a quando esisteranno questi
strumenti.

E' logico che qualora venissero meno, se rende necessario, possiamo provvedere a una rivisitazione del regolamento."

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"Un'altra domanda che le anticipavo telefonicamente la volta scorsa dottore è che viene inserito in grassetto, capisco
pure giustamente perché poi bisogna fare i conti quello che si ha in cassa, viene inserito nell'articolo 10 che viene
traslato nel nuovo regolamento all'articolo 9, istruttore a determinazione del quantum da erogare viene inserito, cosa
che non vi era prima nel precedente regolamento, il seguente periodo, in mancanza di fondi disponibili nei relativi
capitoli di spesa non si potrà erogare il contributo richiesto e l'utente non avrà nulla a pretendere da parte di questa
amministrazione comunale.

di per sé comprendiamo e condividiamo la bontà di questo periodo, volevamo sapere da un lato se è stato inserito
perché ci sono state anche di recenti questioni magari con coloro che hanno presentato domande e che magari non
avendola vista soddisfatta magari sono nati motivi di tensione quindi ecco magari l'esigenza di inserire questo periodo
e dall'altro se già potevamo avere un'idea del capitolo, dei capitoli che vengono poi disciplinati con questo regolamento
per capire un attimino quelle che sono le risorse a disposizione e il tipo di servizio che possiamo"

Sul punto, prende la parola Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO che dichiara:

"erogare ai nostri concittadini.

all'avere specificato che è in mancanza di fondi naturalmente non è possibile erogare perché giustamente mancando i
fondi non possiamo assolvere quindi eventualmente la pratica può essere ammessa ma naturalmente dobbiamo dire al
cittadino nel momento in cui verranno riminguate le somme o se ci sono le somme possiamo procedere ma allo stato
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attuale no.

Allo stato attuale richiesta del presidente che me l'ha chiesto per telefono io ho fatto predisporre all'ufficio un elenco
dei capitoli legati a questo regolamento con la previsione di bilancio e l'attuale disponibilità con qualche ignazio
pellegrino ha specificato addirittura qualche dato oppure qualche specifica particolare esempio l'attività integrativa
anziani che è l'articolo 12 che la disciplina ad oggi nello stanziamento il bilancio è zero intervento non più attuato al
2020 in quanto incompatibile con funzioni del reddito di cittadinanza orari ma che potrebbe essere una venda attiva
per anziani che non soffiscono in tale misura di contrasto alla povertà.

Poi abbiamo il contributo articolo 13, contributo straordinario, diverse tipologie abbiamo uno stanziamento di
diecimila euro, ad oggi la disponibilità attuale è di duemila e due.

Qui c'è un'esigenza di linguamento.

Per tutto, un po' per tutto.

Faccio un esempio."

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"Sì, grazie Presidente.

Visto che la somma prevista nel bilancio di 10.000 euro per quanto riguarda il contributo straordinario dove
contemplano tante cose, tra l'altro anche per esempio la parrucca, questo è un contributo straordinario, farmaci in
fasciacci credo che 10.000 euro siano veramente pochi.

Volevo sollecitare il dottore Quartararo, può anche scrivere una nota, se volete possiamo dare anche copia della
mozione approvata dal Consiglio Comunale dove le economie di bilancio che sono state che ci saranno in merito a
quanto riguarda il rimborso che molti di noi ha dovuto dare al Comune, dunque c'è un'economia di ben circa 100 mila
euro, abbiamo chiesto che parte di queste somme venissero utilizzate soprattutto per i malati oncologici.

ma questo non significa che solo le malattie oncologiche possano essere malattie rare, credo che 10.000 euro, tant'è
che siamo arrivati a maggio e ci sono rimasti 2.500 euro, credo che ci sia la necessità di rimpinguare il capitolo.

La mozione è stata approvata recentemente, lei può fare anche richieste per dire se c'è la possibilità, per come ha
chiesto il consiglio, non dico tutte 100.000 euro, però una parte, possono essere 20.000, 30.000, fra l'altro con tutto
quello che è successo, con le ritardi degli esami oistologici, probabilmente noi avremo casi estremi e in tal senso.

Poi presidente merito al regolamento poi se era possibile andando più avanti"

Sul punto, prende la parola Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO che dichiara:

"di chiedere sì va bene

ok perfetto sì"

Sul punto, prende la parola Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO che dichiara:

"sì sì perfetto naturalmente su questo ho capito il contributo di strada oltre i malati ocologici tutti gli interventi di
natura straordinari ad esempio faccio un esempio qualcosa che si è verificato proprio in questi giorni e qualche mese fa
pure un mese fa il crollo di una palazzina c'è stato non so se avete avuto notizia che in via Vandalighiero un alloggio
riscattato diciamo no via Mando Diaz è stato un mese fa una famiglia che ha avuto e poi nella zona popolare in via
d'Andalichia nella circopollazione quando poi c'è un alloggio riscattato dagli ingualini e il cornicione di sopra acciaduto
e il tetto appunto allora infatti qui perché poi molto probabilmente no no è è naturalmente un evento di natura
straordinaria improvvisa per tutti i nuclei perché giustamente queste famiglie all'improvviso certo c'è una certa
negligenza io ho avuto un incontro infatti con queste famiglie di questa palazzina che giustamente loro la prima sera
mi hanno telefonato a mezzanotte e mezza non avevo dove a chi telefonare a quell'ora l'indomani l'abbiamo sistemate
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a Villa Belvedere giusto per dare un detto è giusto, c'erano bambini, anziani, io dal punto di vista umano bisogna
intervenire.

Però l'indomani sono venuto in ufficio e io ho spiegato come è avvenuto il crollo di questo tetto.

perché c'era un'infiltrazione d'acqua.

Ma non c'è un capocondomino.

Ma avete l'obbligo di riunirvi e andate a provvedere.

Comunque, in questo caso, se avevamo alloggi disponibili e allora ci mancherebbe altro, un tetto per accomodare 15
giorni, 20 giorni nell'attesa che ci siano gli interventi, che si stabilisca la messa in sicurezza dell'alloggio, va bene.

non vi vogliamo lasciare da soli, sappiate che eventualmente potete accedere ad un conceputo straordinario, e
torniamo qui, eventualmente, perché è sempre un evento straordinario, però è un evento straordinario io, se ci sono
bambine, per un mese, 15 giorni, parliamo di 500 euro come intervento economico massimo io, non parliamo."

A questo punto, interviene Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"eh scusa il sindaco a Anze quando fu di Armando Diaz il sindaco era contrario a trovare soluzioni nel senso è la stessa
cosa presumo qua.

Qua è stato l'ufficio assieme all'assistente sociale che visto che c'era la presenza di bambini in modo particolare
piccolini erano persone che si vedevano che non è che avevano eh quale possibilità eh eh consigliere io dico siccome si
tratta di un evento straordinario il trollo non è un evento programmatici sì per incuranza comunque comunque
dall'oggio a domani si sono trovati questi fuori una casa con ordinanza di sgombero eh dell'alloggio quindi chi può
provvedere? Certo c'è chi ci gioca pure eh? Nel senso che eh loro abbiamo detto ma non avete nessuno? Poi alla fine
con l'assistente abbiamo scoperto però dico mi sembra dal punto di vista sociale naturale un piccolo intervento a
supporto nella fase più critica e poi lasciarli naturalmente no, tutta la palazzina, erano solo due famiglie, tre famiglie
quelle che sono venute, che avevano bambini la palazzina è chiusa altri hanno trovato, c'è stato chi aveva familiari, chi
aveva amici, era esattamente comunque era un inciso questo punto di parte e ha visto lei consigliere mi ha tirato le
parole perché stavo per dirlo, non sapevo di dirlo adesso io vi do una notizia in anteprima a seguito di quella cosa noi ci
abbiamo lavorato assieme all'assessore e gli uffici e noi già siamo pronti a pubblicare il bando quindi abbiamo già il
bando pronto abbiamo avuto il benestare dell'assessorato abbiamo avuto il benestare l'altro giorno dell'ufficio tecnico
perché abbiamo dovuto chiedere se la struttura ha legibilità tutti gli impianti a norma perché prima che lo mettiamo e
aspetta e dopo che abbiamo chiesto agli uffici lavori pubblici al settore lavori pubblici di dare una sistemata esterna
perché voi sapete c'è tutte quelle baci perché anche per chi ora partecipa al bando deve avere la possibilità di poter
accedere e visionare i locali e dall'altro, anzi no, a SPL questo l'abbiamo chiesto e ai lavori pubblici abbiamo chiesto
che c'erano le inferriate che non si era prima di sistemarle in modo da rendere, dopodiché il bando già è pronto e lì
andremo a creare una struttura di accoglienza di secondo livello rispetto al dormitorio residenziale assistito.

Significa che l'affideremo con fondi del fondo povertà, saranno finanziati per due anni e eh le famiglie che che
entreranno lì sì sì ci sono quattro mini appartamenti più i dormitoi saranno seguiti e quindi lì i nuclei che saranno
inseriti lì mentre il dormitoio è un applauso all'Ende che lo sta gestendo perché va migliorando di di mese in mese ci
sono stato l'altro giorno e vedevo che questi sono una comunità religiosa però che lo fanno veramente con amore e con
passione veramente veramente è stata una piacevole sorpresa averli individuate voglio dire a prescindere da tutto
mentre quello il dormitorio appunto è un intervento temporaneo per un senza tetto ed emergenza abbiamo avuto
qualche abbiamo dovuto ospitare perché dell'emergenza abbiamo dovuto fare necessità qualche anche piccolo nucleo e
perché non avevamo altri spazi e possibilmente aveva necessità di un alloggio diverso e di essere eseguito in maniera
diversa perché in questa struttura che andremo a creare ci sarà un'equip multidisciplinare che seguirà il nucleo per il
reinserimento lavorativo per la ricerca che attualmente però è prossimo ma questo ve l'ho voluto dire che è prossima la
pubblicazione dell'avviso quindi a giorni uscirà"

A questo punto, interviene Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:
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"il bando Ritornando ai capitoli, poi abbiamo il contributo natalizio, io ve l'ho detto,"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"l'articolo 14, ad oggi non abbiamo niente, non c'è stata Dirigente potrebbe per i vari capitoli che lei ha citato
gentilmente metterci anche il riferimento ai vari articoli"

Interviene quindi Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"del regolamento? Questo nel contributo natalizio per le motivazioni che ho spiegato prima non abbiamo nessuna
disponibilità, certo si potrebbe anche mettere qualcosa per quei nuclei che finalmente non soffriscono di intervento
Poche, poche sono, poche sono 10.000, certo, perché la città purtroppo, non una città, la città è grande, ha un territorio
vasto e le emergenze ci sono, giornalmente arriva.

tutto tutto tutto effettivamente è vero ed è l'unica forma diciamo di intervento che è rimasta immediato perché mentre
l'Adea ha assorbito tutte le assistenze temporanee e continuative questi interventi straordinari purtroppo che sono
dovuti a emergenze tipo di tipo sanitario, di salute o altre emergenze come spiegato poco fa non sono coperte dai
interventi esterni quindi qui effettivamente è necessario impinguarlo, hai capito? Questi decimila euro Ma più che altro
non dico perché si saranno...

speriamo che non succeda mai niente di straordinario e che tutti stiano bene le persone.

No, no, no, no, no, no, no, no, no, no.

Poi l'articolo 15 che proprio parla del conceputo rimborso carburante per il trasporto in diretto, lì abbiamo un
staziamento di 70 mila euro e, come mi dice l'ufficio, somma totalmente già impegnata a fine 2024 e che dovrebbero
coprire tutte le esigenze dell'anno 2025, quindi non dovremmo avere qui necessità di ulteriori sommari, quello che sono
le valutazioni dell'ufficio.

Poi abbiamo l'articolo 16 che è il contributo economico solidale per l'acquisto di farmaci di categoria di fascia C che
diceva lei, lì abbiamo uno stanziamento di 5.000 euro a parte, ad oggi la disponibilità di 4.450.

disponibilità disponibilità la rete nera dice sufficiente mi dice l'ufficio e poi abbiamo e poi abbiamo l'articolo 17 che
riguarda la congestione dei luoghi in gratuità ma lì non c'è necessità di distanziamento perché è una scelta che
facciamo per i soldi ecco questo è io lo lascio questo enormemente Lo dicevo quando lei non era arrivata."

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"Presidente grazie, ne approfitto della presenza del dottore Quartararo per chiedere delle informazioni su questa
notizia riguarda l'esclusione del comune di Marsala dal bando dell'home care premium, cosa che ovviamente ha
destato desta un po' di preoccupazioni da parte degli utenti, volevamo capire meglio un"

Prende la parola Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"pochettino cosa è successo, com'è la situazione.

L'home care e l'assistenza domiciliare viene data a familiari di ex dipendenti pubblici, viene data direttamente
dall'Inves, naturalmente il Comune deve fare una convenzione, noi fino all'ultimo anno, due anni fa mi pare, la gestione
del progetto era affidata a una cooperativa esterna, e ci sono stati dei problemi che molti di voi conosceranno con
questa cooperativa e quindi abbiamo preferito, nel momento in cui abbiamo dovuto rinnovarlo, di gestirlo noi
direttamente, l'aspetto gestionale.

Infatti la direzione da questa parte l'abbiamo gestito noi.

Adesso l'adesione a questa convenzione la scadenza è il 9 giugno.

Noi ad oggi non abbiamo ancora aderito perché stiamo valutando, purtroppo abbiamo avuto la dipartita del collega
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Genna, era la persona che si occupava proprio di questo progetto e purtroppo il settore, abbiamo una marea di
interventi che stanno per partire, abbiamo il pommeggio plus e già abbiamo pubblicato bande, abbiamo il PNRR,
abbiamo il piano di zona che sta partendo con una serie di azioni.

Purtroppo siamo pochi quelli che, le amministrative in grado di supportare tutte queste bande, queste avvisi, sono
pochi.

In più Genna è venuto meno, e quindi in questo ambito proprio specifico stiamo valutando come diventa più complessa
la gestione dell'Oncare.

Comunque non abbiamo detto non aderiamo, quindi ancora abbiamo, il 9 giugno stiamo valutando.

Ora dobbiamo valutare questo, però la gestione all'esterno, l'aspetto di gestione sono sempre congiario.

perché le cooperative poi hanno l'anno dall'altro vogliono prendere quello che si è verificato no no ci mancherebbe
altro faremo in modo di non farlo sicuramente io ho letto un articolo su TV 24 però non lo so sì per ora c'è"

Sul punto, prende la parola Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO che dichiara:

"e la Allora, io parlo, consigliere, rispondo anche a questo quesito.

Noi, a parte l'improvvisa dipartita del collega, abbiamo avuto un collega che se n'è andato in pensione proprio in questi
giorni, Carlo Donato, che si occupava di alloggi popolari.

in più avevamo assunto noi del personale con il fondo povertà e siamo in attesa che l'ufficio del personale utilizzando
creatore di Alcender sostituisca questo però alcune di queste persone che uno era il dottore Vinci l'altra era la
dottoressa Cudia che erano persone ho trovato bisogna dire la verità in gamba avevamo trovato persone veramente che
già avevano lavorato su avvisi su tutto si sono trasferite perché a Mazzara del Vallo perché hanno avuto la possibilità di
avere un contratto a tempo indeterminato e quindi siamo, forse tutto, abbiamo partecipato a un bando coesione mi
pare e che la gradatoria è fatta e quindi a breve dovremmo avere pure queste unità di personale.

La dottoressa Condrivano diceva che forse in giù l'estate dovrebbero arrivare queste.

Quindi speriamo tutto questo personale."

Interviene quindi Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"Grazie Presidente.

Passando in materia di servizio sociale io la invito Presidente, se lo ritengo opportuno, per la prossima seduta di
invitare la dottoressa Livigni che è sovrintente di assistente sociale.

Perché in tema di reddito d'inclusione pare che non basti soltanto il reddito, l'I6 e le condizioni sociali, ma poi la
valutazione finale viene fatta dall'assistente sociale.

Per cui se un assistente sociale blocca per un motivo che ritiene giusto, opportuno, per carità, quel reddito di inclusione,
la persona nonostante l'I6 bassa, nonostante le condizioni sociali, non avrà diritto ad avere il reddito di inclusione.

Pertanto vorremmo capire quali sono i termini, quali sono i requisiti perché l'assistente sociale possa dare una
valutazione in un modo anziché nell'altro.

quindi se è possibile convocare la dottoressa Livigni,"

Interviene quindi Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"magari non lo so se abbiamo ancora sedute, se vorreste l'opportuno di convocare, di allungare la seduta, mi"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:
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"sembra un tema abbastanza sociale.

Grazie.

non irredente all'aspetto del regolamento, non lo so, ecco in merito a quanto poneva come domanda il collega"

Interviene Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"Ferrandelli, non lo so, lei dottore può aggiungere qualche cosa? Io posso solo dire che io non penso che l'assistenza
sociale possa negare un diritto qualora ci siano i requisiti, semmai, siccome le istanze sono tante, bisogna passare da
una valutazione del servizio sociale per le persone giustamente c'è un ritardo nell'esaminare caso per caso perché una
loro relazione, un colloquio con la famiglia va fatto ma non perché l'assistente sociale può dire no pur avendo in
possesso le requisite c'è un ritardo nell'istruttoria quindi su questo la presa in carico, ci deve essere la presa in carico
purtroppo c'è previsto dalla normativa la presa in carico del servizio sociale del case manager in quel caso che deve
valutare, ma non l'abbiamo stabilita noi questa, purtroppo è la normativa che ci impone delle mate procedure.

No, no,"

Interviene Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"no, quello è normato a livello nazionale.

Comunque se il consigliere richiene necessaria ulteriore delucidazione, nulla vieta a far intervenire la dottoressa Livigno
e qualcuno che in maniera specifica si occupa"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"di questa materia per dare ulteriori chiarimenti e specificazioni.

Segretario Franchino mi perdoni, visto la richiesta avanzata al collega Ferrandelli, visto e considerato che ritengo
opportuno che a seguito della trasmissione di questo elenco da parte del dirigente Quartararo dei capitoli e degli
stanziamenti nei capitoli di fatto ecco da quello che ci certifica in effetti le disponibilità attuali nei relativi capitoli sono
ormai alquanto esigue e sarebbe sicuramente opportuno sentire la parte politica, l'assessore Arramo, in modo tale da
capire se contestualmente alla trasmissione di questo regolamento ci siano anche state delle congrue iniziative per
quanto meno cercare di rimpinguare i capitoli.

le chiedevo segretario noi la prossima settimana come sai noi siamo sempre e va via il collega Ferrantelli alle ore nove
e cinquantatre e segretario le chiedevo questo se per caso informato"

Alle ore 09:53, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Interviene quindi Amministrativo Commissione Segretario:

"se martedì e giovedì alla prossima settimana ci sono ancora degli spazi quelli che generalmente sono presidente lei
non mi aveva detto di convocare quindi bisogna verificare bisogna verificare se"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"ci sono se ci sono gli spazi adesso non lo posso sapere devo salire sopra che può gentilmente verificarlo in modo tale
magari sì se c'è il calendario pubblicato magari no se mi fa la gentilezza di chiamare io vedo dal calendario pubblicato
segretario qui nella chat che il 27 martedì 27 è già stato occupato di attività produttive in effetti il 29 alle 9 ci sarebbe
lo spazio"

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"libero Presidente, il cavo ufficio mi ha comunicato che giovedì"
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Interviene Consigliere Nicola FICI:

"29 alle ore 9 non ci sono commissioni al momento.

Allora, segretario, le darei mandato se nessuno dei consiglieri ha da obiettare provvedere subito ad occupare questo
spazio per giovedì 29 in modo tale da completare la lettura del regolamento così modificato e visto e considerato ecco
che c'eravamo fermati a metà della lettura di quello che è stato il regolamento modificato proprio per accogliere subito
e tempestivamente il dirigente Quartararo ricevere da lui le delucidazioni che erano opportune avere durante quello
che era emerso nella seduta precedente di Commissione e alla seduta del 29 della prossima settimana Le chiederei
anche di convocare, non evitare che poi ci siano altre commissioni che occupano i nostri spazi, anche il martedì 3
giugno e il giovedì 5 giugno.

Ci aggiorniamo alle 9.

sì sì e giovedì 5 e giugno convochiamo anche già per giugno in modo tale da completare la prossima settimana con la
lettura del regolamento e terminare questo che è stato il lavoro di approfondimento del vigente regolamento.

Do spazio e invito i colleghi qualora in questa settimana lo dovessero ritenere opportuno e presentare degli
eventamenti, quindi chi vuole presentare degli eventamenti invito a farlo in modo tale magari giovedì della prossima
settimana chiudere il lavoro valutando anche la possibilità di approvare in Commissione emendamenti suggeriti dai
componenti della stessa Commissione mentre nel mese di giugno mantenendo sempre l'attuale punto che è il
regolamento interventi economici e di solidarietà sociale Andiamo a dedicare le altre due sedute sentendo l'assessora
Piccione in modo tale da verificare con lei e l'ufficio finanziario quello che è possibile fare per impinguare i capitoli che
ci ha appena trasmesso il dottore Quartararo."

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Chiedo di intervenire il collega Coppola ne ha facoltà.

Grazie Presidente, come io ho fatto una lettura così anche se superficiale dell'intero regolamento o della proposta del
nuovo regolamento ritengo che sia pure opportuno invitare se possibile anche il direttore del distretto sanitario di
Marsala.

perché il regolamento si intreccia con quelli che sono le EPS, oggi parliamo dell'essenziale prestazione sociale dove
intervengono anche nell'ambito sanitario dove la sanità non interviene.

Nella proposta del regolamento ho visto alcune modifiche, l'ex articolo 18 che era contributo straordinario per
situazione di Presidente, ho notato intanto che c'è il completamento, la totale revoca o è stato cassato l'intervento
straordinario per quanto riguarda il contributo per soggetti che vanno nei centri di riabilitazione non della legge 833,
cioè parlo di quelli che non vanno all'Aias, questo è stato completamente abrogato Ora, siccome io non so se l'Asp,
perché effettivamente il trasporto nei centri di riabilitazione è a carico del Comune, però nei centri come l'Aias noi
abbiamo solo un centro perché l'altro centro fa le terapie domiciliari.

Però poniamo il caso di soggetti che possono avere un'infortune.

che fino a quando interviene l'ADI e fa l'assistenza domiciliare e riabilitativa a casa problemi non ce ne sono ma
possibilmente ci possono essere soggetti che finito il periodo di terapia di riabilitazione domiciliare hanno bisogno per
mantenere uno standard qualitativo di funzionalità devono regarsi nei centri convenzionati ma che non sono quelli
come l'AIAS cioè per quelli previsti dalla legge 104, parlo dei centri convenzionati di fisioterapia.

lì è previsto, era previsto un contributo straordinario per questi soggetti credo che forse pure tutto il servizio dava pure il
diretto per questa cosa non mi vorrei sbagliare però credo che dottore Quartararo io può anche darsi pure che ho
provato anche letto male però voglio anche conforto in questa cosa credo che sicuramente va rivisto e non possiamo
concederlo a tutti, però molto spesso gli anziani hanno bisogno di regarsi in questi centri convenzionati perché non
hanno l'ADI, perché non hanno bisogno dell'assistenza domiciliare, perché hanno l'assistenza perché hanno avuto un
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incidente, un intervento, ma per quelli che hanno bisogno gli anziani di fare riabilitazione.

perché può essere che hanno avuto un ictus, può anche darsi che hanno un ritardo motorio.

Dico sempre logicamente su certificazione medico‐specialistica, mi seguono i dottori Quartarano.

Io ho notato che questa cosa è stata completamente abbrocata, cioè nel senso noi vediamo solo il trasporto, lo
garantiamo solo per quelli che vanno all'Aias e credo che bisogna rivederlo nella sua complessità e questo lo
dovremmo fare di concerto anche con le disponibilità di bilancio.

io l'ho letto qua nel telefonino no, non è che l'Ajas non è idonea, l'Ajas fa un certo tipo di riabilitazione Perfetto.

Poi un'altra cosa, dobbiamo approfondirlo meglio.

Poi ho notato che l'articolo X18, ora credo che sia l'articolo 13 o 14, io dal telefonino non riesco a...

è giusto dottore Quartararo? X articolo 18? No, congiuntura ordinaria.

ecco ora articolo quattordici se siamo con il but economico straordinario se andiamo nella parte che riguarda il il
comma tre che cosa situazione di grave patologia che ha reso necessario il ricovero e vendimento sanitario fuori della
regione attestando la certifica per la quale per motivi di urgenza i cittadini non hanno è stato tolto per la quale per
motivi di urgenza è stato cassato una parte.

I cittadini non hanno potuto presentare istanza preventiva secondo quanto previsto dalla legge 202 Articolo ora 14,1
situazione di grave patologia sì no aspetta x,1 ora non lo so come diventa situazione di grave patologia che ha reso
necessario il ricovero per interventi sanitari fuori dalla regione Sicilia se è l'articolo 14 Caspare? x articolo 18 ora
articolo 14 congiubuto economico straordinario è il titolo dell'articolo io ho una cosa diversa qui andiamo al comma 1
No, situazione di grave patologia.

Dopodiché qua c'è scritto, attestati alla certificazione specialistica rilasciata da una struttura pubblica in regione che
dichiara necessità di ricovero.

E' stato cassato per la quale per motivi di urgenza i cittadini non erano potuti presentare l'istanza preventiva secondo
quanto previsto dalla legge 202.

Era così prima.

Tu c'hai quello nuovo, c'hai quello che...

Io c'ho quello che mi hai lasciato tu quello con la comparazione."

Alle ore 10:06, lascia la seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"Il consigliere"

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"Pugliese esce alle ore 10 e 06.

Articolo 18, 14,1.

è stato riportato come la prima prima di fare la modifica del vecchio regolamento accadeva che molto spesso le
persone siccome il contributo per fuori regione per patologie non curabili in ambito regionale interviene l'ASPR che le
cure sono sempre a carico del servizio sanitario nazionale.

Parliamo di situazioni di disagio particolare che c'è gente che non può curare o per un attimo non si può curare in
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ambito regionale e sono costrette ad andare fuori.

Prendiamo il caso dei gaslini che è un centro di riferimento regionale per i bambini.

Che cosa succede? Che la regione interviene comunque perché autorizza il ricovero fuori e poi dà il rimorso secondo la
fascia di reddito.

Lì è fatto per fascia di reddito, non è fatto per che cosa accadeva? Che tanta gente invece di andare all'ASP in maniera
generale bastava un gertificato fatto da un medico e l'ASP allora noi che cosa avevamo previsto? Perché c'era questa
dicitura? Perché noi lo facciamo in caso di straordinarietà e in che senso? Se uno non ha avuto la possibilità e il tempo
ma già perché è stato autorizzato preventivamente di fare l'istanza all'ASPE allora lo può presentare al comune solo
una volta perché? Perché giustamente uno magari non lo sa e poi arriva troppo in ritardo oppure giustamente ma
ripeto già l'ASPE interviene per queste cose non so se sono chiaro Caspare è giusto la 202 ti dice tu vieni da noi porti un
certificato sotto la pubblica che deve andare fuori ma non sono tutti che lo sanno per cui c'è gente che magari per un
motivo o per un altro un bambino appena nato ecco che può avere problemi e lo trasferiscono subito, vai al Bambin
Gesù, al Gasline di Genova.

Allora non hai il tempo di presentare all'ASP, poi ritorni e dici potrei presentare all'ASP e dici lo devi fare preventivo.

Ma tu sei partito, diciamo, che non è emergenza, rappresenta urgenza perché c'è di fare qua che c'è un aspetto a
distinzione fra quella che è l'emergenza e di quello che è l'urgenza.

dunque in questo caso il comune diciamo interviene avendo sempre certificato fatto dall'ospedale, da una struttura
pubblica che dice del ricovero fuori regione però solo la prima volta perché poi sei istruito per dire vai, dunque ci deve
essere un tre di uneno tra quello che operiamo noi, noi dobbiamo intervenire quando l'Asp non è nelle condizioni di
intervenire dunque questo secondo me andrebbe rivisto Caspare poi le situazioni di emergenza che possono essere che
è un'altra cosa, che possono essere trapianti di questo tipo, l'ASP, questo invece secondo me lo possiamo togliere perché
l'ASP interviene, di fatti si fa una pratica che si chiama EMER, in caso di, perché uno tempo ci stiamo trapiantando, non
è che potevamo morire dall'ASP, questo è pure di domenica che ti chiamo, dunque tu parti al ritorno Dunque secondo
me questo articolo andrebbe un po' rivisto e di fatto invito il Presidente della Commissione a contattare anche il
Dottore Ferrari per capire ancora meglio.

Io quando abbiamo fatto questo regolamento lavoravo in quell'ufficio, non so se sono cambiate le norme, dunque
secondo me è un confronto anche con l'ASPE.

eh possiamo però sentirlo tutti, possiamo concordare una seduta tra te, con te e dottore Ferrari in merito, in merito a
questa cosa.

Eh.

Ma tu ci potete pure contattare ora.

Al Rino.

Perché deve venire qua in commissione? Perché noi dobbiamo fare delle proposte di emendamento anche se andendo il
dottore Ferrari perché poi l'emendamento non va a fare neanche.

Se non congi tu, che facciamo? sì sì sì ma comunque così te lo posso garantire.

Un'altra cosa noi in questo regolamento che è stato fatto nel 2018 avevamo previsto il contributo straordinario per le
parrucche oggi la regione Sicilia dà il contributo straordinario per le parrucche dunque sarebbe un doppione per noi
potrebbe essere una forma di risparmio anzi siccome lì non c'è prima, dopo, si presenta l'istanza la regione dà un
contributo fino a 300 euro fino a 300 euro massimo e si fa una procedura attraverso l'ufficio di concessione della
protesica ma ripeto prendetela sempre con le pinze perché sono informazioni che comunque io non ho contezza al
cento per cento perché non ci lavoro con queste cose però ripeto mentre noi quando abbiamo fatto il regolamento il
contributo per la parrucca non esisteva a livello regolato oggi esiste per cui noi non interveniamo se interviene l'ASPE
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però anche lì dobbiamo confrontarci con il dottore Ferrari Poi un'altra cosa, lì è previsto in quel regolamento, qualcuno
ha divulgato una notizia dove l'ASP dà il contributo per le terapie salvavita, non sono terapie salvavita perché le terapie
salvavita sono le hemodialisi, la terapia oncologica non sono considerate terapie salvavita, sono terapie.

però effettivamente l'ASPE l'ASPE l'ASPE per quello che mi risulta non dà contributo per chi va a fare la chemioterapia
in provincia di Trapani si può fare o a Trapani o a Castelvetrano noi avevamo previsto in quel regolamento di dare un
contributo per le spese con il rimborso chilometrico a secondo se uno va a Castelvetrano oppure va a Palermo alla
Maddalena anche in quel caso noi dobbiamo avere la certezza se effettivamente l'ASPE ecco perché noi avevamo messo
quelle risorse per il contributo straordinario per le radio e chemioterapie fuori comuni di Marsala perché noi non
abbiamo sempre, ripeto Caspari, noi interveniamo sempre per soggetti con grave disagio socio‐economico, giusto o no?
Un'altra cosa, le patologie rare o cure non eseguibili in ambito non solo provinciale ma che possono essere eseguite solo
in ambito regionale prendiamo il caso della prototerapia o l'adroterapia, in quel regolamento quando è stato previsto
non si facevano in ambito regionale, oggi si fanno in ambito regionale e si fanno a Messina.

Prototerapia e adroterapia, adroterapia e prototerapia.

Il dottore Ferrari sarà informatissimo su questa cosa.

prototerapia e adroterapia, sono delle terapie innovative rispetto alla radioterapia, oppure il casco refrigerante, il casco
refrigerante ancora oggi per esempio, credo che in ambito regionale non si faccia e si faccia solo in Sardegna e a Roma.

Sono delle terapie particolari, però sono terapie innovative che comunque...

In questo caso noi, siccome la Regione non interviene in ambito regionale, noi avevamo previsto il contributo.

però secondo me dovremmo articolare meglio questo tipo di...

perché a noi è capitato allora dottore Fici avevamo previsto e inserito questa cosa perché c'erano dei casi particolari di
bambini che avevano delle patologie rarissime e che venivano curate per esempio solo a Messina dunque ecco perché
credo che sia importante intervenire perché siamo obbligati a farlo siamo obbligati a farlo perché esistono le EPS oggi,
dunque siamo obbligati ad intervenire complessivamente nell'ambito tra sanità e servizi sociali dove la sanità
interviene e interveniamo noi, per le cure sanitarie interviene l'ASP, per le prestazioni sociali, sempre nelle facce del
reddito."

Alle ore 10:09, lascia la seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Alle ore 10:14, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 10:14, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"però però però io mi rendo conto però dovremmo avere uno sportello unico di accesso sono convinto pure che così ma
non è che sia facile ancora oggi non si è fatto dico nello stesso tempo perché noi il fatto della della chemoterapia e
radioterapia allora avevamo previsto queste cose perché in realtà c'è stato un periodo che si faceva e ti accompagno io
qua da noi ma era limitato alle terapie di riabilitazione dunque auxilium drapani e vanico di castelvetrano qualche
cosa è stata fatta pure per le terapie però oggi non c'è neanche questo servizio dunque noi può anche darsi magari che
non sia antieconomico l'agenda magari non può perché è un servizio molto diverso rispetto no no no no no eh lo sta
facendo sta travagliando o meno me ma tu il regolamento l'ha leggiuto dunque comunque Presidente invito lei e il
dottore Quartarano a contattare il dottore"

Interviene quindi Consigliere Nicola FICI:

"Ferrari

e vedere di poterle invitare per un confronto su queste cose Prima di dare la parola al collega Carnese io invito, ripeto,
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al segretario Franchino di convocare la Commissione per la settimana prossima giovedì 29 e per martedì 3 giugno e
giovedì 5 giugno, sempre alle ore 9.

Chiederei al dirigente se può fare questi approfondimenti in virtù delle domande poste dal collega Coppola Altra
domanda che le faccio, per quanto riguarda il partenerato pubblico privato del cimitero di Cutusio ancora la pratica
deve essere espletata, glielo chiedo perché qualora ancora è in itinere lo sviluppo della procedura io evito di inserire il
punto all'ordine del giorno e in itiner.

Per cui, segretario, nella convocazione deve lei inserire a questo punto, visto e considerato che ci dice il dottore
Quartararo che il progetto pubblico privato per quanto riguarda il cimitero di Cutusio, la pratica è ancora in itinere,
non ha senso inserirla nuovamente all'ordine del giorno, inseriamo solamente il regolamento relativo agli interventi
economici di solidarietà sociale e quello relativo al cimitero di Cutusio sarà poi oggetto di una nuova convocazione
appena il dirigente ci darà conferma che la pratica è stata espletata.

La parte politica? Assolutamente.

La parte tecnica che si occupa della vicenda, sì mi perdoni visto e considerato che molto spesso l'abbiamo qui in
commissione e più che altro ecco"

Interviene quindi Consigliere Giuseppe CARNESE:

"così una"

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"sorta di stima nei suoi riguardi."

Sul punto, prende la parola Consigliere Giuseppe CARNESE che dichiara:

"Prima di chiudere la seduta do la parola al collega Carnese, grazie.

Grazie signor Presidente, sarò brevissimo.

Io condivido in doto tutte le osservazioni fatte dal collega Coppola, che è indispensabile ascoltare effettivamente il
dottore Ferrara che è una sorta di esperto su questa materia.

Praticamente però io non sono d'accordo, volevo precisare che per quanto riguarda le chemoterapie fatte a Trapano, a
Casalvetrano, non sono tanto d'accordo perché noi, essendo passata a un grosso centro dove ha un bacino di utenza
abbastanza elevato perché comprende anche Petrosino e dove praticamente come numero di soggetti che sono
sottoposti a questa chemioterapia sono numerosissime e siccome sono tutti soggetti particolari e fare un viaggio anche
di 30‐40 km veramente, sinceramente è una tortura sul vero senso della parola, una tortura sul vero senso della parola
e quindi noi ci dobbiamo adoperare anche facendo presente al dottore Ferrara che la chemoterapia magari due volte
alla settimana, una volta alla settimana che si smolga massale.

Noi abbiamo tutto No, ci vuole no, ci vuole la stufetta, ci vuole l'aspiratore.

Oh ma dico i locali già sono predisposti perché io lo so, io praticamente lo so perché noi l'abbiamo fatto più di 10 anni,
io ero caposale in chirurgia generale allora e mi ricordo che la facevamo ai soggetti affetti da tumore della mammilla e
colon e quindi se l'hanno smandellata adesso non lo so.

ma c'erano già tutti e tutta l'armamentaria per poter proseguire.

Noi dobbiamo adoperarci con forza ed energia affinché in effetti troveremo una soluzione per portare la canoterapia a
Marsala.

Questo dobbiamo fare.
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Sono disponibile sinceramente anche a Angadiranno perché"

Prende la parola Consigliere Giuseppe CARNESE:

"è veramente sinceramente una cosa indispensabile."

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"Scusate colleghi, alle ore 10.20 chiudo la seduta e ci aggiorniamo alla prossima settimana."

Alle ore 10:20, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Grazie a tutti.

La seduta termina alle 10:21.
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